
1617 Ìslei procinto di darli il fuoco à queiti nuoui incendij 
comparfe in Collegio l’Ambafciatore La-Queua . Dimoitrò 

m T I  8ran difplicenza delle riuolutioni à confini inforte . Prote- 
uaaÌZ . fiolle non procedute , nè acconfentite dal Rè , nè dalfcu, 
¿trullo £ ortc Cattolica - Promife à nome della Maeflà Sua la refti- 

tutione de’ legni , e delle merci, tolte in Golfo ; e conchiu- 
fe poi con ciò , ch'era flato l’oggetto principale della fua 
comparfa , e delle infeftationi del Gouernatore ; Pregò di 
vna generale fofpenfione d’armi , per aiìicurare con eifa la 
preferuatione di Gradifca 5 dopo lui pure comparendo , e 

I f m í  pregando , in conformità , il Nuncio Apoitolico , e l’Am- 
bafeiatore di Francia . Non concorfe in tutta fretta neli’- 
eíaudirü il Senato . Si difeorfe , fi difputò qualche giorno, 
prima di rifoluere 5 ma finalmente , amando fopra ogn* al­
tra cofa la pace , commife in Friuli al Generale Barbari- 
go , che acconfentiffe alla fofpenfion dell’a rm i, e ne concer, 
talle i modi co’ gli Auftriaci . Cosi anco l’ordine reflò efegui- 
to . •

Si fermarono le hoftilità ¡ Si ritirarono in conuenientej 
diftanza gl* eferciti , e per la conferuatione di Gradifca , le 
le a tignarono di giorno in giorno quelle vittouaglie , che^ 
potcuaao feruirle di fufficiente alimento fino , che foiTero 
interamente adempiute le condi doni de* Capitolati , Afllcu- 
ratafi la Fortezza di tal maniera , cangiò faccia , e mo- 
Itroffi allora contentiffio Toledo . Fece publicar la pace, Te­
ucramente cafìigò alcuni Capitani di Compagnie , per haue- 
re feorfi con intolenze li Contorni di Romano 5 difoccupò 
l’occupato luogo di Fara , e raccolfe tutte le fue militie den­
tro al Milanefe . Anche la República , e 1* Arciduca , defi- 
derando di ridure il tutto alla quiete ella deiìinò in Dalma- 
tia CommiiTarij , Antonio Priuli , e Girolamo Giuftiniani, 
& egli v’eleffe li Baroni , Carlo Aracho , e Gio: Giacomo 
Endelingh , per efpurgare i luoghi degl’infetti Vfcocchi 5 
Arderuile barche ; Introdurli prefidio Alemanno inSegna, 
ed aificurare con l’opere l’ottima volontà de’ Prencipi. Ilio*
lo Duca d’Offuna , fpinto da fuoi maligni penfieri , in vece 

ZcL ¿’acquetarli alla parola , & agli ordini Reali riceuud, tra- 
uagliaua ancora nel cercar pretefti , e nuoui ftimoli all*-8 
guerra , minacciando di voler far’entrar nuouamente in Gol’ 
fo vn’ Armata , ancorché il Pontefice, & i Miniflri di Fran­
cia , procuraiiero di ridurlo vn giorno all'obbedienza, e cor- 
relie voce , che gli folle flato rifolutamente commetto dai
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